
Restituzione
IL LAVORO DEI GRUPPI SINODALI DEL 22 SETTEMBRE 2023



Restituzione



LA DOMANDA:

Alla luce della parola di Dio, quali passi

concreti possiamo fare perché laici, preti,

religiosi, diaconi possano camminare

meglio insieme ed annunciare il Vangelo

della gioia al mondo?



Clima dei tavoli sinodali: 

Disponibilità ad ascoltare e ascoltarsi;

Rispetto dei turni di parola;

Attenzione alla narrazione di se e delle 

esperienze altrui;

Superamento dell’eccessiva lamentela e 

della critica sterile;



Ascolto



Ascolto

 Camminare e ascoltarsi alla luce della Parola.

 Conversare - discutere insieme, senza aver paura di litigare:

“facciamo del tutto per non discutere. Cerchiamo il

perbenismo“.

 Occorre un dialogo che nasca dalla carità: mettere insieme

carità e verità;

 Favorire un ascolto sia di sé stessi e degli ultimi. L’incontro con

gli ultimi presuppone prima l’attenzione alla persona poi alla

sua condizione;



Comunione



Comunione

 Sviluppare amicizia fra laici e presbiteri, stimandosi ed aiutandosi:

Gareggiare nella stima vicendevole. cfr S. Paolo;

 Imparare a camminare insieme, laici, presbiteri e religiosi, senza pregiudizio

facendo si che l’orgoglio lasci il posto ad una maggiore comprensione;

 Avere il coraggio di destrutturare il “vecchio“ per tendere verso un

rinnovamento della Chiesa;

 Imparare ad accettarsi (laici, presbiteri e religiosi) riconoscendo le proprie

debolezze e fragilità in un tempo storico così complesso;

 Sostare insieme nella quotidianità per vivere un cammino sinodale, talvolta

faticoso nelle nostre comunità parrocchiali;

 Saper distinguere l’identità dal ruolo, riconoscendo la priorità della

vocazione battesimale.



Missione



Missione

 Ritorno all’Eucarestia, vivere una vita coerente con il Vangelo

(siamo troppo pieni di «io») familiarità con la Parola;

 Guardare oltre il nostro contesto testimoniando il Vangelo “fuori“;

 Vicinanza alle famiglie, ;

 Partire dalla consapevolezza di sentirsi amati per divenire più gioiosi

 Ricercare l’essenziale.



I Giovani



Cos’è per voi la Chiesa, quello che vi piace e 
quello che non vi piace?

 I mussulmani hanno percepito il senso di una 

Chiesa accogliente, pur avendo regole diverse; 

 i nostri giovani avvertono la loro solitudine anche 

nella chiesa: “ci piacerebbe aprirci, esprimere le 

nostre idee, i nostri dubbi, ma in questa apertura 

siamo rimasti in pochi“.



Lettura interpretativa



Lettura interpretativa

 Emerge lo stesso atteggiamento sofferente dei

discepoli di Emmaus, che sembra essere una

richiesta di aiuto sotto una volontà celata di

cambiamento. Un cambiamento che spaventa

ma da tutti auspicato per una Chiesa che

cammina insieme e tenta di risponde alle sfide

del tempo presente.



Grazie e Buon lavoro!


